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AT SIGNORI ASSOCLARI 

DEL PTRIODICO 

PERGFYWINGCOFA IDEL FREUTLI 

Prego è signori associati, fanto ciltadini 

quanto comprovinciali, ad antecinare, come 

(Bi regola, D'imporlo 0 annuale o almeno 

‘semestrale, al mio Ufficio in Via Mercerta 
A 2, ritirando la bolletta a stampa, già 

. «“ppar etchiata, con la nua firma. 

EMERILO MIORANDINI 
Rapprestofante la Redazione cd Ambrinistratore. 
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delle Romagne. 
le diavolerie 

- Come in Francia fa fuga di Bazaine 
prigione di S, Margherita è, a questi giorni, la 
notizia & sensation che corre su intte îe bocche, 
così tn Italia abbiamo i futti, i moti, le diavo- 
ferie «Igello Romagne, E sembra che queste dia. 
volerie "si. allarghina; dacelié (si Socero molti 
arresti, e a Firenze, a Roma, a Napoli io Au 

colori si dettero lallimo. 

E per allargare ancora di più la Hiper tanza 
della dimostrazione settaria, c della dbnostrazione 
governativa, sì ripeteva a questi giorni como in 
Rotizie di Sicilia suonassero sempre più gravi. 

Noi, in <uest umile Giornaletto non inten» 

LE cause) DEI TERREOTI, 

‘Doni che in parlato l'illustre puof. Gorini, porta- 
" tosi nello scorso Giagnò espressamente a Belluno por 
Hsnyliare sul luogo il terremoto del 1873, 

‘ gforianto è timiato d'attualità, Perciò io mi sono pro- 
(‘posto di iene qualtha coss; mu, poco man che pro- 

‘ fino in questo remo delle scienza, devo limitarmi 1A 
° raccogliere, quanto più brevemente a quanto più jiu- 

uast* ur 

polavmente mi possa, alcune essonzialissimo nozioni 
+ sulle peincipali-tenzie posto. in campo dai anturalisti 
per dar ragione di-guoi fecribili/ souotimenti del snolo 
la di «ui funeste conseguenze sono tagto, a giuala- 

menta, temute. 

Messuio ignora, cho «i torramoii si presentano Cu 

’ Spaccatoro dei ‘a00Ìo, fami, ‘boati | da ,scuotitnanti cli 

7 grandi orto marine, -ehlà fndabifata l'egiateriza di 
. una sirettissima polazione” fra questi tiamiti convulsi 
“della Superficia del globo, i fenomeni dallu Vulteanicità, 
de porgenti calde 6 minerali è la asklazioni gozosa. 
“A spiegare, tali fatti, vna seuola di naturalisti del 

. > secolo ggotgo ammise: elio la ferre fossa internamento 

‘‘coriposta di tuateria.: ‘fluida incandescctite, ‘ rivestito 

dalla 
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dendo daro notizie politiché è disentero di po- 
litica ov professe, non verliamo occenparei delle 

“accennate diavolerie, E diciamo solo una parola : 
deploriamo che siano astenuto, perchè serviranno 
ci pretesto ai partiti per reciproche ecuse, e per 
reutere  ognor più difficite. bt situazione et 
Governo. 

Koi deploriamo qua’ fatti. ‘tanto 0 originati 
da settarii Impenitenti, quanti so.davoriti da 

“fjoellì (e sono i più}, | quall'vogliono for com. 
premilere Piefonsità del loro inaicantente am. 
ministeativo. E sp dra 1 asticonfenti ci collochiamo 
pur noi (per -ispeciali casi cd atti tie! Governo); 

“niùn saverio indi per iluglorci sull’ ellicacia di 
mezzi illegali, o dei ‘meti de. piazzo, per richia 
mare a miglior consiglio i governanti. Qoindi 
deploriamo quanto avvenne, a questi giorni, 2 
Rivtini, ad Snola, » Bologna ce a Ravenna; & 
non possiamo: considerare " i coscionza como 
buoni patrioti quelli cho obdssero turbare E or- 
dine pubblico in Italia. © 
La nostra ‘Patria, ricostituitasi libera ed una 

più per una seric'impensata di fortunati erenti 
cli .quello che per nostra sapicaza è virlà, ab. 
‘bisogna di pace'iriterha. Guai, dunque, sé oggi 
avessero” certi: spiriti ‘irroquicti ed arditi a 
sommiorere, col pretesto del malcontento am 
ministrativo, la ‘nostra plebe, E guar anche al 
Governo, gualora, troppo fiducioso “nella pazienza 
co lealtà di quei grande partito ché sincia 
si chiamò è& fu moderato, è lo sostenne, non 
provedesse cono soriolà di propositi a quella 
buona o sovia amministrazione, che invano 
chbime sinora a chiedore p.a desiderare! 
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sullanty da una crosta solida di spessore non ucci» 
dento i 50 chilometri, Siffatta maitoriu incandescente, 
facendosi stradi attriverar i cati della crosta, da- 
rebbe ‘Iuotu, Betendo questa tecrin, allo eruzioni 

valcaniche, è trovando invecà impedimento all'uscita, 

vengicebbe visclentomiento contro la vesistenza dell'in- 
rulugro, determinando i terremati. Coal le fonti calde, 

Ininerali e gazoza non'agrebboro cha i'ofletto dell'e- 
atrgion asione del cgforico intevuo sullo materia cont- 

“ porento ly crosta solida dol globo. 
Olbiezioni “di molto poso, ch'io tnecio per bravili 

focero abbandoniro pressocho da tutti questi soAn= 
cente tooria del fuogo centrale, cd ubblimurono i pnt 

Luralis li n arcArO ultiuve lu cute dei Comunieni che 

 oreduano Aplegrià. 
Una seconda ipotesi face derivara ; terremoti da 

(ormidabili vrle sonnmre, prodotto dn ingenti rumori 
causnti, rtor volta, da enotini fvennmenti ii pece 

nella ‘smisurato cavarnà dell'interno “lel globo: Mi al 

sBomentarbno i avetonitori di questa teoria per lol» 
‘ biozione ovvalorata dal futto che non pochi tervvemitti 

hanno” Tiogo sénza il menciuo ruinore 
‘rono scesi; fa causi dal frastuono pus ‘trovar si tanto 

: chè, raplica- 

- lungi dol luogo funostato dul convulso tremito della 
superficie terrestro, clie il suono: non vi possa piva 

gere, ma! vi giunga bonsi puderoze fo scliutimento 
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Ln numero supatrito costa Gent, 7j arretrato Cont, 
vendono in Dl us all'Ufficio è presse Edicola sulla Piazza Vittorio Emanuela 
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LA LIBERTA DEL MONOPOLIO 
‘egli Hoonemisti roecentissiini 

Nol risietUamo i. signori becca), forno] è gli 
altri venditori al minato di que’ generi che si 
dicono ii prisma necessità per da vita, nè cre- 
deremoinai, (sino a prova in contrario) che 
‘questi galaninornini 3° inpingitino nelle pubbliche 
iniserie, Però non crediamo. nemmeno alla sa 
pienza ceonomica di cerluni Econontiisti da uu 
soldo alla. diccina che col pretesto della dibertiz. 
si farebbero, forsa senza saperlo,  proteggitori 
del monopolio. 
.- La bibortà è bella 0 ricono, Noi amiamo agni 
specie di diberti; la Hberto -cisilo, Jo Berta 
politica, la tiliertà veligiona, da. liberta Crutpingi- 
ciale ccc. Ma quando non c'è più n perlaro di 
tihertà, bensi di licenza, allora ngi non l’amiamo. 
più e chieggiamo it freno della Legge. 

A Questi gioni nelle: Romagno si sciolsero 
parecchio Societ, -porchè il. Gorerno Tignorinmo 
cor giuanio certezza & prudenza) le ritenne 
afligliato all' /uternasioneta, Lra-sha--avreplero 
letto i moderati, ualora il Governo, per ri 
spetto al diritto. ‘di libera assonitzione, fa avesse 
lasciato in santa pace congiurare n danno dalle 
slituzioni nazionali? 

La stessa interrorazione moviamo a gualli che 
vogliono il commercio libero. Eglino, se lanno 
senno in zucca, devono professarsi amici della 
libere conconreaza, co non già mecenati. del 
monopolio, 

Ma se, trattandosi di generi alimentari di 
prima necessità, in um paese qualongne esisto 
il monapolia, e non esiste quindi nè poco né 
troppo la fibera concorrenza, in quei paese è 
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dall'onde alesso produtto, procisumenta come l'avin 

è apitata nei temporali anehe la duve il iucuo nun 
csi è potuto udire. ' 

Un'allra teoria si busa, a sia volta, sull'esibtonza 
di rucco composte ili materie non por aneu ussidate 

nell'interno del glubo terrestro, dove possa avvenire 
cda pepotenziono «i atefinignto anantità l'acqua, e-trae 

. vatora dallt duplice vsssrvazione. cho ipuasi tutti è 

vuleani son situati preszo, ni mari co che nelly evu- 

gioni liavvi svolgimento rilovantissimo di ideogano. 
Quando udtitpuo; per lintaena prossione csorcitrta 
dal inneo sila pavell contineniali, Vsequa riesca a 
penttrenro nello interne viscere dol pianeta, la materia 
di sella rocco ili natura combustibile a in istato di 
decomposizione, per la sua avidità dell''osgiveno, cu- 

gionarit le scmmposizione dell'acqua cui envi venuto 

n sorntuito, cl inultve an enorme svolgimento di cu- 

loro capuca di fundero la materia ciranslanto ; l'ossi- 
gono si unirà. alla n0850 devonpunentisi, usi avol- 
gerà l'idrogono, vimasio in Hbertà, Thito ciò è aul- 
ficlento per dar Inogo ad eruzioni. o dtsrvemoli a ss- 

conda dei casi. — 
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necessario, come fenfalivo di rimedio, che la 
Legge infreni o cerchi di infrenare gli avidi 
speculatori, 

Qerto è cho meglio sarebbe la libera concor. 
renza (freno MI di. quollo che una qual. 
siasi restriziono legale. Ma, o una cosa a l’altra 
doventa necessaria, specialmente ne tempi di 
straordinarie angustie economiche delle classi 
Inanco favorite. dalia foriuna, 

Ora colorò, i quali ricantano la ormni vecchia 
teoria (vecchia tra noi di almeno mezzo secolò) 
di libertà assoluta commerciale, non. ignorano 
come, malgrado la teoria, si perdurò nella 
vecchia consuetudino delle mefa 0 colamieri. Il 
cho significa almeno che ? preposti di parecchi 
Comuni (non ignari della Acoria) credettero di 
agiro con coscienza . mantenendo ii freno Jegale. 

De) resto ripetiamo che anche noi vorremmo 
libero il commercio da ogni pastoja; ma mono 
polio no, assolutamente no, 

Quelli poi che affellano' tanta pavra di certe 
restrizioni o freni alla libertà commerciale, perchè 
ligii ai cavoni della acienza gconomica, mostrano 
di non essore' n giorno dei progressi fatti da 
essa, specialmente in Germania. 

L’ economia è scianza sperimentale, e sappiamo 
che nacque-negli anni ultimi ira gli Economisti 
tedeschi una bella gara per soltoporre a nuovo 
indagini quetti che poc'anzi sambravana assiomi 
o verità indiscutibili, e che le più recenti opi- 
nioni non sono poi ianto avverse alla necessità 
di mete o calamieri da stabilirsi dai Municip], a 
guarentigia dello classi povere, pei genari ali. 
mentari. Per gli oggetti di h:sso (dicono questi 
Economisti) fiberid piena; ma per gli. accennati 
genesi no, tranne nel caso che ampiamente ed 
efficacemente sia assicurata la libera concorrenza. 

Avevamo seritlo quanto sopra, quando rice- 
vemmo la seguente noterella, ‘che può servire 
di aggiunta: (0. | 

Se ora giustificato il caro dei viveri, sulla: 
nostra piazza, dallo scorso raccolto degli anni 
procotsi, dalla deficienza del bestiame bovino, 
fin causa della esportazione e dallo malattia nei 

‘paesi contermini), non lo è parimenti oggidi che 
il iraccolto è quasi assicurato, cd il prezzo degli 
animali dimintito d’ assai. . 

Ii pano è'migliorato sì nella qualità che nel 
peso; nun cesì le carni macellate cho, press a 
poco, si mantengono ai prezzi di prima, quando 
cioè i buoi valevano un cinquanta per cento di 
più. E alwi ‘oggetti di quasi prima necessità si 
MATEROROO ad un prezzo elevato sulla nostra 
piazza di confronto a - quello delle vicine città 
a borgate. . Pea 

Invocire Ta libertà del commercio per non 
impediro o porre in qualche modo. un freno a 
sì sfrenato abuso, gli.è favorire il monopolio, 
la specnlazione di pochi che Iwerano sui -biso- 
gui di una classe intera di consumatori, 

Se a Venezia, a Padova, a Treviso, a Por- 
denone, ed in altre città. e paesi a noi vicini, 
si vende ja carne a L. |.50, L. 140 ea meno 
‘(e nella stessa proporzione onesta ‘altri comme- 
stibili), non sappiamo trovar ragione perchè nel 
nostro paese (agricolo; commerciale e centralo 
per mercati bovini) si abbia da riscontrare 
cotanta differenza in aumento dei prezzi. 
tempo «li finirla 1 La intenda il Municipio, è 
tempo di finiria! 

L. 
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
guardsto dall'alto sl basso. 

Gli nomini, come le cose, vengono diversa. 
mente giudicati secondo il punto di vista da 
cui lì si guarda. 

eee — di 

‘argomento a nén peche riflessioni. Le queli, 

|. mondo è necessario; b) le rinuncia ad un ufficio 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Io, durante fe sedute del 10 cd 11 agosto 
del Consiglio onnrevalissimo della Provincia, 
guardavo dall'alto al basso i nostri patres patria; 
quindi a codesta mia posizione {mella tribuna 
della Stampa) cglino devono attribizice fa qualità 
dello mie impressioni edi mici giudizi. Se non 
garbassero a taluno, me no dispiàcerobbe più 
pei signor Teluno che per mo. Difatti ie ho 
preso sui serio In ‘missione di: asservatore, è 
uso pesar le paroic prima di preforirie. Ho un 
solo torto. ...' quello della soverchia discretezza 
e benevolenza anche verso di chi non saprebbe 
ossermene grato. Ma non mo ne cale... dacchè, 
così operando, la coscienza è più tranquilla. 

La fisionomia del Consiglio provinciale, nella 
matiina del giorno sierò a S, Lorenzo sulla 
graticola, mì apparvo un po” mulala da quella 
che scorgevasi altre volte. Non più la solita 
Destra 0 ln solila Sinistra; non più sui seggio 
Joni degli Otto le solito faccio; non più al 
banco della Presidenza egregio Cav. Candiani, 
avento a lato l’egregio dottor Lanfrit. Visi nuovi 
si rimarcavano qua ce là; e tanto nell'elemento 
giovane quanto nell'elemento mattra sembrava 
avvenuta una metamorfasi, Una composizione 
che prima non esisteva. Tre de’ Consiglieri 
vecchi {Lirati, Polami e d'Arcano) sono pove- 
relti scomparsi per sempre; altri, pensandoci 
su all'infinitg vanità dei tulto, si sono ritirati 
sponte dai negozj della Provincia per non aver 
poi forse } incomoda di ritirarsi spiate ; qualche 
alb'o non si vedeva più, pechè immatura € 
lacrimata vittima della smemoraltezza 0 dell’in- 
gratitudine de suoi Elettori amministrativi, 

Ma li maggior diversità nella fisionomia del 
Consiglio originava dallo spostamento degli Ono- 
revoti. In ispecie i Sratellt Siamesi della Mon. 
tagna, discesì al piano, non sembravano più 
quelli di prima, 

Fatto l'appello nominale, si riscontrò che il 
Consiglio era in numero, 6 subito cominciarono 
le operazioni per comporre l’ Ufficio presiden- 
ziale e completare la Deputazione. 

La prima delie operazioni riuscì spiccia e 
felico: Cav. Candiani Presidente, Co. di. Prata- 

gretario, dottor :Lanfrit  Vice-segretariò, Ma un 
po’ faticosa riuscì il completamento della De- 
putazione, Finalmente, dopo la rinuncia ferma 
ed esplicita deli’ eletto dottor  Malisani, anche 
la Deputazione poteva ‘dirsi completata con le 
elezioni dei signori Cav. Moretti, nob. Monti, 
Cav. Moro ed avv. Orsetti quali effettivi, e del 
dott, Biasutti quale suppferte. Se non che nella 
seduta del giorno susseguente il rieletto dottor 
Moretti con: egual franchezza dichiaravasi ri. 
nunciatario; perciò nel corso della sessione si 
dovrà eleggere altro Cons gliere in di lui vece, 

Quindi di nuovo i nomi del dottor Fabris 
Battista e del Cav. Poletti in ballottaggio, a meno 
che, d’un salto, il novello Consigliere Riasniti 
da supplente, senza aver Mai supplito, non do- 
ventassoe effettivo. 

Codesie nomine, e codeste rinuncie, e codesti 
ballottaggi prolunganti di troppo, mi offerirono 

sommate ed ordinate in modo sistematico, mi 
conducevano a conchiudere; a) nessuno a guesto 

devono esssere fatte sul serio, e non come una 
ragazzata di gente parmalosa; €) in ina Com- 
missione qualunque non si. deve cercare d'avere 
a Colleghi i propri amici, bensi anche vomini 

. d'opinione diversa, affinchè la. Commissione, per 
“discussioni ‘serie, torni di qualche utilità alla 
cosa pubblica; d) sta bene di mettere talvolta 

pero Vicepresidente, Co. Giusenpo | Rota Se- 

alla prova gli oppositori, affinchè sieno in grade 
di modificare Je proprie opinioni .... nonchè 
di provare il gusto dell'opposizione altrui, 

Seduli sui seggiolani degli Otto i tre fratelli 
Siamesi (cioè ghi onorevoli Consiglieri Cav. 
Moro Jacopo, avv. Simoni e Conte Cav, Giacomo 
di. Polcenigo), la Opposizione sembra che sarà, 
da oggi in avanti, rappresentata dai Consiglieri 
Galvani, Bilifa, Gropplero, Moretti come primo. 
parti, c dal RKechle: e da ‘quache altro come 
parti secondarie. E io nulla ho in contrario 
dell’ Opposizione, dacchè sta bene che gli argo 
menti od oggetti posti all'ordine del giorno sieno 
bene ponderati e sviluppati a guaventigia d'una 
buona araministrazione. E quando nel Consiglio 
si riescisse a siffatto metado di discussione 
logica è calina, il Parlamentino della piccola 
Patria otterrebbe per fermo il plauso degli 
Elettori amiministrativi che ogni anno, durante 
1} solliono di luglio, sono indotti ad accorrere 
alle urne sempre in traccia del nieglio e animati 
dal pensiero di favorire Je istituzioni delia civiltà. 

Nelle sedute dei giorni 10 a 11, tranne fa 
votazione per completare le. ordinaria Commis» 
sioni ia servizio della’ Provinciay una. sanatoria: 
a spesa gia fatta per urgenza, l'appoggio morale 
accorato ad alcuno istanze di Comuni per ot- 
tenere l’ajufo governativo a. qualche lavoro cb- 
bligalorio e una lunga ed animata discussione 
circa la proroga a tuito sottembre del tempo 
ulile ad un'asta riguardante lavori di difesa 
lungo Je sponde del Tagliamento, da farsi a 
spesc del Governo a della Provincia, nulla 
sarebbe stato da notarsi come importante, qua- 
lora non fosse tornata in campo anche questo 
anno la quistione della retta per le allieve 
interne del Collegio Uccellis. 

Ogni anno, riguardo a questo Collegia, ripe- 
‘tesi ta stessa canzone. È nna bellissima istitu» 
zione, tendente a rigenerare il femmineo sesso 
provinciale, ma costò 0 costi ni conlribuenti; 8 
più speciolnente a quelli che non hanno fi 

‘ gliuole da educare. Il Deputato Gav. Moro 
Jacopo, che {e ben lo ricordo) con farbita ore. 

‘zione lo voleva ad ogni costo nel 67, adesso 
lo vrote sì, ma propende ad oltenere che, ‘con 
lo numento progressivo dolla retta, non abbia 
più a pesare sul bilancio passivo della, Provincia. 
L'intenzione è ottima... a anche quest'anno 
si è fatto un passo in avanti. La retta per lo 
alunne chg entreranno in quell’ Istituto col 
prossimo anno scolastico {per cominciare il corso) 
sarà di italiane lire 750; per lo altre .si con 
serverà ad italiane lire 050, -con le eccezioni 
già in uso a favero delle ‘graziate, a di duc 0 
tre sorette. Alcuni tra i Consiglieri {tra i quali 
l'onorevole Giacomelli) volevano elevare la retta 
d’un altro centinajo di lire per le alunne 
provenienti da puesi, fuori defla Provincia; ma 
codesta mozione sapientemente economica non 
raccolse la maggioranza dei voti, Però, a ri. 
sparmio di un migliajo di -lirette, si mandò a 
apasso il Segretario di quel Collegio, sostituen- 
dolo con un impiegato degli Uffici deputatizii, 
dove, a quel che sembra, i funzionarii superano 
i) bisogno delle funzioni e dei relativi affari, 

I Consiglieri Comm, Giacomelli, Cav. Moro, 
Cav, Moretti, avy. Billia.ed avv. Putelli svolsero 
con molta maestria gli argomenti. pro é contro 
riguardo la retta dell’ WUccellis. | Ciascuno di 
questi Oratori del Consiglio ha pregi speciali; 
ma quanto disse il Comm. Giacomelli (che pes 
la prima volta vi sedeva, avendo in passato, 
appena eletto, rinunciato -a quel?’ ufficio cui 
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fiducia de’ Carnici Jo chinmava, perchè ocenpato 
in altri importantissimi vfficj) mi sembrò degno 
della più seria attenzione; 0 la ottenne dal 

Consiglieri e dal Pubblico che altese con piacere 
allo sviluppo degli argomenti da ini addotti a 
favore dell’ Erario Provinciale. Il Comm. Gia 
comelli parla cod molta cognizione della materia, 

con linguaggio franco, esatto e calmo, e col 
fare d'uomo abituato a disenssioni d’ ordine 
superiore. Quindi dopo averlo udito, e dopo 
aver udito anche come i suoi Colleghi abbiano 
apprezzato giustamente lo opinioni da lui an- 
nunciate cd il modo della loro enunciazione, )n 
mi rallegro. per la di lu: comparsa nel Consiglio 
(quantunque, per regola, non ami che i Depi- 
toti al Parlamento abbiano toppe ingerenze 
nelle cose della Provincia, dacchò, come Depu- 
tati, faccende loro di certo non mancano). 
L’onorevolo Giacomelli la ingegno o buon 
volere; B se ha saputo giovare al Collegio che 
prima lo ha eletlo, saprà giovare anche al 
Friuli, impiegando a lavoro di esso l'autorità 
che si è acquislata co’ suoi servigj verso lo 
Stato, Dunque sia il benvenuto nella sala nuova 
del Palazzo di Via Filippini. 

# 

La relazione delle due accennato sedute è 
magra; ma non per colpa mia. A'Î prima set- 
tembre verrà il: grosso, cioè il resoconto morale, 
coil difantio preventivo del ‘75. Anche in quel, 
giorno guarderò il Consiglio provinciale dal. 
l'alto în basso, 6 vi dirò il mio debele parere, 
Intanto faccio punto, e vi invito pel primo 
scitembie ad'onorare di vostra p,esenza la tri- 
buna apparecchiata pel Pubblico, e a cui il ri. 
spetlabile Pubblico non ha ancora imparato ad 
accedere por controllare i propri interessi, 

Avv. a è* bb 

FATTI YARIDIO 

Il più potente dei veleni. — Nel. 
Yultima seduta dell'Accademia delle scienze in 
Francia, «il signor HH. Sninte-Clairo Devilla presentò 
in un recipiente ben chiuso 8 chilogrammi di osmio, 

« L'osmio, dissa l'illustre chimico, è il tossico 
più velanoso ch'io mi conosca. Bastorebbero dieci 
chilogrammi d’ acido osmico, per avvolenare tutta In 
terra. Un milligramma di acido gsmico, sciolto in un 
volume d'arin di cento metvi cubici, possedorebbe 

ancora tali proprietà da offendere gravemente coloro 
. che respirassero quell'aria, L'ncido osmico è poi 

tanto più pericoloso dacchò finora non gli si conosce 
alcun contiavveleno. + 

. a. 

» 

“Esposizione permanente ita- 
liana a Londra. — Uua corrispondenza par- 
ticcluro du Londra, al Secofo di Milano, ci da la bella 
notizìis che un signore italiano stabilita colà per i 
proprì affari, lia iniziato una istituzione che deve 
tornare di grande utilità morale o msteriale all'Italia. 
È già stato accaparrato.un magnifico locale per ista- 
biliro un' Esposizione permanenta italiana di bello 
arti e d'industria in'quella rieca metropoli. 

I direttori del Palazzo di Crietallo anno già sta. 
bilito una grossa sommo da spendere annualmente 
nell'acquisto di oggetti che verranno esposti, Inoltre 

- fra up Amo v due al più si istituiranno concorsi a 
premi. per la pittura e la acoltura: anzi un ricco 

“mecenate delle Belle Arti in Inghilterra ha già offorto 
milie lire sterline por un sol premio, 

Grazie ngli sforzi del coraggioso iniziatore di questa 

Haposizione, gli artisti e gli industriali italiani avranno 
in quel paose uh luogo sicuro ova potranno con fa- 
Cilità @ vantaggio vendeva i loro lavori. A 

Noi speriamo di ‘poter. presto sununciare la aper 
tura di questa importante eapouizione, 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 
i 

Il nostro Corrispondente da Gemona ci manda 
una lunga filastrocca circa . il signor .0 del. 
Giornale di Udine, che ci prendiamo la licenza : 
ili gittavo nella cesta. E ciù facciamo per amore. 
dello stesso Corrispondente, dacchè non vor-. 
vemmo mai contribuire, con jo accogliere sillatto 
corrispondenze, a mantenoro pettegolezzi o. an- 
che od) tra quelli che un muro ed una fossa 
SCITa, : i 

Anni fa, Gemona poteva essero aldilata ad 
esempio di concordia cittadina. Or clie è arro- 
nuto di così grave per reciproche recriminazioni ? 
Noi speriamo che avranno presto a cessare. La 
Scuola tecnica, sc costa poco più di lire 3000 
annue al Comune, polrà continuare al esistere, 
è meglio sc il Deputato Comm, Giacomelli le 
procurerà dal Ministero un ajuto di materialo 
scientifico ; il signor O non avrà più motivi di 
provompere a lamentanzo e a gridi di dolore 
che destano L'ilnrità degli ascoltatori, e l'e 
gregio cav. Antonio Celetli continuorà al esserò 
il Sindaco bencamato o benemerito di Gemona. 
Xigli ha fatto bene a rinunciare al posto d’ Sspet- 
toro scolastico, posto che domanda continuo 
mole, e che, meglio che non ad un Notaio od 
Avvocato, 8’ addice a qualche Maestro pravelto 
o agli allievi delle Scuole normali ; ma farebbe 
malissimo, e recherebbe dispiacere a lutti i 
Gemonesi, col spunciare all’ ufficio di Sindaco 
che tenne con tanto onore. 

COSE DELLA CITTÀ 
i ario 

Alcuni cittadini c' invitano a protestare contro 
la Jettera pubblicata dall’ onorevole Pecile ne! 
Giornale di Udine di mercordì 12 agosto N, 191, 
Eglino dicono. il tenore di quella lettera in- 
sultante pel prof. Bnechia, dacchè il prof. Buc- 
chia non rispose agli schiavimenti provocati dal 
Pecile nella seduta del giorno & con brillanti 
spiegazioni, bensi con spiegazioni quali si addi. 
cevano alla scienza 0 -lealtà dell’inlerrogata, e 
all’ intelligenza del Pecile womo'non tecnico ; 0 
ritengono poi una vera indecenza che il Pecile 
abbia gettata al Pubblico 1’ insinuazione , che 
parle dal nuovo progetto - Bucchia si identifichi 
co progetto Bassi-Locatelli, altra volla dallo stesso 
onoravole Bucchia, in questa parte, censurato. 

Il prof, Bucehia ha diritto ai rispetto di 
tutti, e nelle ‘cose idrauliche è un’ autorità. 
Quindi se il Pegile voleva gettare qualcho parola 
maligna. alla Comuntissione, a ‘a due de’ suoi 
membri, poteva cogliere altri protesti, e non il 
pretesto bambinesco di credere atto di leggerezza 
la- suo prolesa di pronunciarsi sull’ argomento 
del Ledra, 

Il progetto pel Ledra non abbisogna del. 
l'appoggio dell’ onorevole Pecile, edi) paese non 
sì cura di sapero cosa egli {il Pecilo) ne pensi. 
E nemmeno la Commissione abbisogna dei 
consigli del Pecile, il quale potrà darli nel 
solo caso che venisse sostituito al Conte -d’ Ar- 
cano come membro della stessa, 

L'Opera al Teatro Sociala. 

Gli. Ugonotti ehbero un esito brillante sine 
dalla prima sera, domenica passata; e malgrado 
le difficoltà della musica, il Pubblico cominciò 
a guslarne le bollezze, o 

Applausi alla signora’ Bianca Blume neila 
parte di Valentina, e alla signora Maria Paolini 
in quella di Margherita di Valois, nonchè alla 
signora Jones Giuseppina ché rappresenta il 
peggio Urbano, proruppero più volte nei corso 

della troppo lunga rapprescotazione. I applau.. 
dito il Carpi, artista valentissimo è che ci 
spiace di perdere tra poche sere; così il Gi. 
raudet, eecellento hasso profondo. 

Tutti gli altri corrisposero appieno all’ aspet- 
tativa, c così i corì ce l'orchestra. | 

Desideriamo che i Pubblico, più numeroso 
delle prime sere, accorra al grandioso spettacolo 
apparecchiatoci «lai signor Trevisan.,..; ma în un 
prossimo numero avremo probabilmente ‘a diro 
qualche paroletta, che non sarà un elagio det 
soliti, all’onorevole Presidenza del Yeatro Sa- 
ciale. Ma, siccome la raccomandazione nostra 
ta ati un'altra volta, così è’ è tempo 
a farla, ] 

Un avvertimento a proposito delia cactia. 

Fra pochi dì si apre la stagione delle caccie, 
Il prezzo delle licenze è duplicato. Sarà almeno 
a sperassi che sia finalmente fvenato }' abuso 
‘del cacciatori senza permesso, i quali anche 
nei tempi proibiti givarto impunemente cacciando 
a dispetto della Leggo e di chi ha obbligo di 
farla asservare.î 
(Siamo pregati da melli cacciatori che pagano 

la tassa o rispettano quelle. stagioni in cui la 
‘caccia è giuslamonte vietata, a rivolgere all’Au- 
torità questa giusta domanda. 

? Li 

“Protezione degli uomini verso gli animali. 

Faccio plauso ad un articoletto del sig, V. T. 
inserilo nel numero 20 della Provincia. L’in- 
crudelive verso innocenti animalucci è viltà feroce, 
è negazione della civiltà. 
A che non si iafcena cono savia Legge Va- 

buso della distruzione dei nidi degli augelletti 
così necessari all’ agricoltura ed all'igiene per 
la quantità stragrande dd’ insetti. nocivi. che, 
distruggono quel loro principale alimento? Si 
parla tanto di Conferenze @ di accordi intar- 
nazionali per regolare l'accellaggione 0 per pro- 
teggere la propagazione di questi esseri utitis- 
sini, cd intanto a man salva 56 ne impedisca 
l'incremento col togliere via. le niìdiate, ed in- 
erudelendo ‘verso i piccoli nati, che servono di 
trastuilo ai fanciulii. E non sarebbe miglior cosa 
ingentilive il cuore dei ragazzi col far loro ca- 
noscere guanto devono soffrire questo povere 
bestioline private delle  sagaci care materne, 
impotenti a difendersi? E non sarebbe utile far 
così conoscere qual posto occupano nella crea- 
zione ? 

HI barbaro costume deil' accecamento dei 
richiami per le uccellande, ricorda }° elloratezza 
del medioevo, o di que’ popoli che vivono ancora 
ben lungi dai lumi delia civiltà, ned è giusti. 
ficabits per il bisogno di un ‘diletto... f piaceri 
degli nomini colti o gentili non devono trovarsi 
nel? inerudelimento, AI ferra rovente che priva 
del più gran bene animali innocenti, preferisto 
le caccie dei tori ed i combattimenti dei galli, 

JI disprezzo dei cuori ben fatti condanni 
almeno all’ostrocisma questi feroci che man- 
tengono il barbara uso, e chi ne approfitta. 

tai 

EHERICO MORANDINI Amminiatratore 
LUJGI MONTICCO Geranta responszbile, 

REVALENTA DU BARRY 
(vedi quarta pagina). SIE 

ANTIGA FONTE DI PEJO 
(tradi quarta pagina). 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 

reca cca. = di ILE — ar | — 

Non più Medicine. 

PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza‘ 
medicine, senza piglia nè spese, mediante la ile. 
liziona Farina di salutò. Du ‘Barry ili Londra, delta: i Sage; 

Revalenta Arabica. 
cho operato 73,000 guarigioni, senza medicine o senza 
pughe- Lo Rievalenta cconomizzo cinquanta 
volte il sno prozzo in altri rimedi, restitnondo por- 
fetta sanità agli orgmni della digestione, ai nervi, al 
polmoni, fegato a Inembrina mucosa, perfim: Ai più 
eatenuati ‘per cunsa rlello crttive a labovivsa digo- 
Btioni {dispepsig}, gastriti, pastralgio, costipazioni 
abituali, omorreldi, palpitazioni. di cuoro, diaree, 
gonfiezza, aspogivo e ronzio di orecchi, reidità, pituita, 
nanass 6 vomiti in tempo di gravidenza, dolor, erampi . 
6 spasimi .di stomaco, inavania, tossò, Oppressiona, 

“aama, bronchiti, atisia {consunzione), dartriti, eruzioni 
cutanee, deperimento, reumatiamo, gotta, fabbri, cn- 
tarro, istoriamo, nevralgia, vizi del sangno, idropisfa, 
mancauza tli freschezza o di. energin nervosa; 26 
anni d'invariabile sitecesso. 

Paceco (Sicilin), 6 marzo ]87!. . 
Da più di quattro anni mi trovava fflitto da diu- 

turno indigestioni 6 rlebolezza di ventricolo tala, da 
farmi disperare: del rineguisto della mis salute. 

Tutte le cure prescrittemi dai medici a da ms 
scrupolosamento ossarsate, non valsero che a viemag- 
giormente gunetarmi lo stomaco ed nevicinarini alla 
tomba. Quatido per ultimo esperimento avendo ado- 
perato la Revalenta Arabica Du Banny ricuperai, 
dopo quaranta giorni, la porduto salute. 

Vixcexzo Massisa, 

Più nutritiva cho l'estratto di cnrne, economizza 
ancha 30 volta il suo prezzo ‘in ultri rimedi. 

In scatola: 1}4 di Kil, 2 fi. 50 e.; 172 kill. 4 fr, 50 
ci; 1 al. 8 fr; 2 142 Xil 17 fr 90 0.: Bi. 6 fr4 
12 kil. 05 fr. Riscottl di Revalionta: 
scutole da 172 kij, 4 £0-50 0. da I KiL Afn.. 

Lo Revalenta al Cloccolatte in 
Polvere! per 12 tazza 2 fr. 50 e.i pev 24 tazze 
4 fr. 50 e.) per 48 tazze 8 fa, in Tavolette: 
er 8 tazze | fa, 30 c.} per I2 tazza 2 fr. 40 2.; per 
4 tazza 4 fr. 50 ©.; por 48 tazzo 8 fe. . i 
Casi Du Barry e O, n. via Tom 

maso Gr'oss1, Milano, gin tutte la città 
presso ì principali farmacisti a-droghieri, 

HivenpiroRit'n Diline presso Je farmacia di dl. ite 
lippuzzi 0 Giacomo Comessatti. Hussano Luigi l’a- 
bris di Baldassare. Legnago Valori. Mantova F. 

-. Dallo Ghiara, farm, Reale, Oderzo la. Cinotti; L. 
Dismutti, Venezia: Ponci. Stancari < dei As 
ganzia Costuntini, Sante Bartoli, Verane Francesco 
Praolis Adriano Frinzi. Vicenza Luigi Majolo, Bol-. 
lino Valeri, Stafuno Dallu Vecchia 0 C, Vittoria 
Ceneda. L. Marchetti farm, Padova Roberti; Zar 
netti; Pianari è Muuro; Guvozzani, G. B. Arvigoni, 
farm. Pordetone Raviglio;' farm. Varaschini, Por- 
‘fogruaro Ai. Malipiori, faem, Rovigo A. Diego; è, 
Calfagooli. Treviso Zanetti, T'oònezzo Gius, Chiussi. 

- 

| LUIGI TOSO. 
Meocgpnico » dentista 

in. UDINU, vin Merceria N, fi 

Ia pronto un assortimento di' denti fereificiali 
a muovo sistema: oltura denti ciriati tanto in 
oro-come in: metallo 0 con cemento bianco: 
vendo le specialità dentificie. più. acclamato di 
polveri cd. acjue, non che vasetti di peste di 
corallo, “ovvero. corallo. ridetio in minulissima 

‘polvere, adftto anche alle persone più. delicate. 
per. la polituva dei denli con esito sicuro e giù 
esperimentato dai suoi numerosi avventori. Ogni 
vascello costa italiane Ure 2.50. o 

ACQUA PERRUGINOSA 
sirio BUA, BINQIATA ii 

ANTICA FONTE DI PEJO. 
Quebl'acquo tento salutare; fu: dalla prutico medica 

dichiarata, l'&imica per la cura terr u- 

ginosa a domicilio. Infatti chi conorco lu' 

Foo, non prendo più Recoaro od altre. . i 

Ri può avere dalla Diiezionie della Fonte in Bresein, 

dai signori Farmacisti og o:depogiti annun-, 

ciati, Osservare alla capsula della Motteia che deve! 

avera inipresso ANTICA FONTE PESO 

* . 

Gounon Faust, Opera completa por I'innoforte 

“IMPORTANTE SCOPERTA PEN AGRICOLTORI. 

: | fabbrisanie di macchine ji THaicoforte sul Meno; 
a È « ° . . LA SE Ù PS ai 

ORGHETTI. : 

rm RA dista e ri nm 

Prosso il Negozio Cartoleria e Musica 

(2 LUIGI BARESO 
o Via Cavour N, 14, i 

Stampa in oro ovvari colori, Carta è Buste da 
dettiro don Monogramma dia dus e: più. iniziali ese- 
‘ guiti nello stile. lenalesanne è Bisantino: nce, ece, 
secondo i modelli di FL Renoir, 

200 fogli Quartina glaco grevissima Inglese 0.— 
200 Buste porcellana Veline, Inglese G- 

——  n——_—_—_—_—__ 

100 Biglietti da Visita stampati in cartoncino Bristol 
“finissimo 1.50 

124 red 

Araldo assortimento ui eleganti chichette da botti- 
glio vini 0 liquori a prezzi inoderatissimi. 

Deposito inchiostro della primario fabbriche nazio 
nrli — nero, violetto, copiafini 6 conune, 

unrr_— rreno—_. 

NOVITÀ MUSICALI 
» 15.00 
"» 25.00 

» 10,00 
0.00 

‘9 tanto formato in 8°, . nette 
» la stessa per Pianoforto solo , 

Metereesn, Gli IJgonotti. Opera corapleta 
“ per Pinnoforte € canto. uetto 
” ‘- la stosaa per Pianoforte solo . » 

Veni. Messa da Requiem per quattro purti 
principili S. MS, T. B. è coro rida- 
2lone per l'innuforte a canto, Ele- 
santissima edizione legata ia tela netta » 15.00 

Libretti delle opere UGONOTII e FAUST. 
l'antosio traserizioni ece, di vari autori ridotta per 

Pianoforte a due e quattro mani ed altri istrumenti 
sopra lo opera Usoxortti di Meyorbeor 0 Fausr di 
Gounod. Assortimento Romanze per Pianoforte è canto . 
Ballabili eee. ece. Sconto sopra il prezzo matcato 
del 60 por cento, 

DBrauiotrca Musicate ParoLari , 
unico edizione economica ell clagnante 

d'opera veramente completo per pianoforte. 

È pubbliento Di n 
I°, BARRICHE DEI SIVIGLIA 

di G, Rossbu von ritratto dell'autore, prezzo netto L. l- 

: Da GUGLIELMO TELI. |, 
di Rossini con ritratto dell'autore, prezzo netto» 1,20 

NORIA 

di V. Pellini con ritratto dell'autore a canna 
biografico ig si nn Me 

Sotto stampa 

ROB:RTO 11. DIAVOLO 
di G. Meyerbeer 

ELIXIT D'AMORE, 
di G, Donisetti. — 

OBBLIGAZIONI ORIGINARIE 
| BEVILACQUA: è» 
per lire 2.50 Luna 

si vendono presso 7. Monasprxr, “via Mercoria N. 2 

NUOVO TREBRIATOIO A MANO "DI WEIL, pic- 
cola macchina pratica 6 privilegiata, ln quale vien 
messa in moto da sole due persone è può suerunellaca 
kilogrammi 150 di preno per orn, senza lasciare nella. 
spiga un minimo granelliato nè danneggiarlo în modu. 
queto. Ovunque si iruva, può luvoraro. Sei mila; 
di queste ttacchina: furono vendute dalla lore seo 
perta in poi. Il prezzo importa franchi 339 per Palta: 
Italia, e franchi ‘300 par ti bassa [talia {eanoo : 
siuo all'ultima stazione femrvvinasia. Per istruzibni di-. 
Mie n n dci 

‘+’ MORITZ WEIL JUNIOR Go 

- ossia tl.auo rappresentante iu UDINE sig. «Eno». 
rico Morandini. Prospetti eon disegn jsi 

- spadiranno sratulftamente a chiunque ne faccia ricoreh.. 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 

.\ti fiche — Ritratti — Vignette — Intestazioni — 

INSERZIONI ZO ANNUNZI 

STABILIMENTO MECCANICO INDUSTRIALE 
Tremate con medaglia -all''Espysizione di Triegle ont 18M 

DI n, “da 

FALZARI E DE GILLIA MN: CORMONS; 
“Fabbrica: Mobili è Sedio d'ogni s6rt Ad uso 
di Vienna, Genova 0. Marsiglia — Liste sacco» 
mato pet cornici — Taglio legnami c rimessi . 
d'ogni sorte per uso di fabbricatovi di Mobili. 

Apertura del Collegio=Convitto di Desen- 
zino aut Lago coi 15 ottubra — pensione IN AVI annua di it, L. 020, —. Villeggiatura per 

l'autunno non obbligatoria. + Studi elementare, giu- 
nnsialo, tecnicn a Leeulo pareggiati si regi. — Le- 
zioni libero in tutto che può serviro nd una ‘completa 
eduenzione, — Trattamento sano, abbondante e quale 
suol varrsi nelle più civili funiglio, — Posizione del 
Convitto salubre, amena. — Lodali gamodi, vasti, a- 
rieggiati, — Regolumento iuterno modellato su quello 
dei migliori collegi. — Persounla di surveglinnza nu- 
meroso. i F 

Doamniandace i Programmi alli Direzione, che gli 
spedisca gratis, : 

AVVISO, 
_Il sottoscritto tiene un. deposito per la ven- 

dita. del migliore e più utile degl inchiosti sino 
ad ora fabbricati. i 

INCHIOSTRO VIOLETTO DI BERLINO 
‘i quale oltre dì avere-ua' bellissimo color vio» 
letto oscuro, liu la propricià «di non ossidare le 
penne, «i scorrere facilmente e può servire ancito 
per uso di eopiaro, i 

EMERICO MONANDINI 

Via Mercoria,N. 2 di facciata 
la Casa Masciadri, 

| PREMIATO 

STABILIMENTO LITOGRAFICO 
" I 

ENIICO PASSURO .... 
Merentoreschio N. 19 - 1° piano. 

Si csoguiscono: Fatture — Cambiali — Asg- | 
segni — Carte Valori — Circolari — Indivizzi | 
— Carta da Visita — Avvisi — Note di Cum- 
bio — Contorni — Etichetto per Yiui gs Liquori 
— Partecipazioni — Annunzi — Carte Caogra- 

Cromolitugrafie — e qualsiasi altro lavora, a 
puozzi meodicissimi. 
o + mc — mo ——-_ — —-— — 

© POLVERE DA FUOCO. 
Il sottoseritto previene i consumatori è spueciatori 

di questa merce di casero sempre ben fornito 
dl Potveril da mina e caccia di qua 
lità migliori è riduzione dl' prezzo; 
come pure fiene della. dinamite naziona» 
le. &ed ostera percuso mini, corde da mina di 
diverso. qualità. ece.. sata aa San ni a 

Polvere di Linta e detta ingleza per coccin La 
oiveri-mazionali tnuto da caccia come do mini delle 
abbriche dai fratolli+Ly Mi Ali Mevcantina “che que- 
stanno in vista del molto, consumo .gi cedono al 
prezza di fabbrica, pronto spedizione franca a domi 
gilio regolarmente come dall'articolo 108, .... 

Il sottoscerittà spora “di ‘vedersi ‘ondrato di “com- 
missioni comò fier il'pussato, &vvartendo. cha il ‘suo 
reeapito.cha sera in Pihzzi dal'Uranilera è. traspor- 
tato; in Lorgo Aguifeja N. 19, cuma pure lo smorcio. 
al miuuto, 2 

Ciare e ae ASBRIENZO: MUCCAOLA 
o ! L na 1° ti; 5 "i. . ai, a pFabbricatore e depositaria. 

E i 
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